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Il tiro alla fune nella maggioranza in-
torno alle sorti del «ceto medio» ha 
accompagnato la bozza della legge di 
bilancio fin sulla soglia di Palazzo 
Chigi, e ne ha modificato la struttura 

in extremis per far spazio al taglio Irpef 
che ha imposto di aumentare il conto a 
carico di banche e assicurazioni per co-
prirlo. Tanta attenzione politica non ha 
però investito i pensionati delle stesse 
fasce di reddito. Che hanno giocato in 
manovra una partita parallela: e l’han-
no persa, almeno per ora. 

Il taglio all’indicizzazione, cioè alla 
rivalutazione automatica degli asse-
gni previdenziali pensata per evitare 
che perdano (troppo) terreno rispetto 
all’inflazione, infittisce i propri effetti 
sulle stesse fasce di reddito interessate 
dalla riduzione dell’Irpef. Ma i suoi 
impatti sono sempre molto più pesan-
ti del beneficio fiscale determinato 
dall’allargamento del secondo sca-
glione Irpef, che taglia di 10 punti (dal 
43% al 33%) l’aliquota sulle quote di 
reddito superiori ai 50mila euro l’an-
no. E che, alla fine dei conti, per gli 1,71 
milioni di pensionati interessati si tra-

duce in una sorta di premio di conso-
lazione: troppo leggero per pareggia-
re i conti. In questa platea, 1,15 milioni 
di persone rientrano nel raggio d’azio-
ne del taglio Irpef: con la conseguenza 
che il 35% degli interessati da questo 
«sconto per il ceto medio» vedrà più 
che azzerati gli effetti fiscali nella pro-
pria pensione. Si spiega anche così il 
fatto che il leader di Fi Antonio Tajani, 
dopo l’incontro di ieri con la segretaria 
della Cisl Daniela Fumarola, ha messo 
le pensioni in cima ai «risultati da ot-
tenere» con la revisione della manovra 
in Parlamento (servizio a pagina 14).

I calcoli finali sulla quota reale di 
potere d’acquisto che sarà bruciata sul 
falò dei prezzi si potranno fare solo con 
i dati definitivi sull’inflazione di que-
st’anno. La manovra stima un rispar-
mio da 2,6 miliardi nel triennio, so-
stanzialmente pari al fondo accanto-
nato per la flessibilità in uscita che la 
Lega chiede di utilizzare per la nuova 

«quota 100», basandosi sul tasso d’in-
flazione al 2,8% indicato dall’ultimo 
programma di finanza pubblica. Ma 
l’accelerata d’autunno ha già portato la 
media mensile al 3,14% e l’inflazione 
acquisita a ottobre al 3,4%, e un’occhia-
ta alle dinamiche di fine 2025 suggeri-
sce che il tasso annuale sarà anche più 
alto. La riduzione della spesa statale 
garantita dal taglio all’indicizzazione è 
proporzionale all’aumento dei prezzi, 
quindi potrà rivelarsi molto superiore 
a quella messa in preventivo. Ma nei 
conti dei pensionati, ovviamente, que-
sto risparmio pubblico si traduce in 
una minore entrata privata. Di quanto?

La tabella pubblicata qui sopra pro-
pone una stima basata sull’inflazione 
al 3,4% raggiunta fin qui, e incrocia l’ef-
fetto negativo della nuova indicizza-
zione con quello positivo del taglio Ir-
pef. Confermando che le due grandez-
ze sono imparagonabili.

L’imposta sui redditi, prima di tutto, 
si alleggerisce solo per i redditi supe-
riori a 50mila euro lordi all’anno, men-
tre le forbici sulla rivalutazione parto-
no da sotto i 33mila euro lordi, quando 
si superano le quattro volte il tratta-
mento minimo aggiornato del prossi-
mo anno. L’Irpef, poi, agisce per sca-

‘ L’effetto combinato
cancella la linearità
del conto: a 50mila euro
la perdita è 797,6 euro,
a 55mila scende a 345,2

Pensioni, sconto Irpef azzerato 
per il 35% del ceto medio
Dare-avere. La riduzione d’imposta copre poco più di metà del sacrificio da indicizzazione a 50-60mila euro 
poi impatto giù verso il 30%. Colpiti 1,15 milioni di contribuenti sui 3,3 milioni interessati dal taglio fiscale

glioni di reddito, mentre l’indicizzazione 
ripensata sul modello 2023-24 colpisce 
tutta la pensione, e non solo le somme 
che superano le varie soglie. La profon-
dità del loro colpo è molto maggiore al-
l’entità dei benefici Irpef: e l’effetto in-
crociato delle due misure si limita a far 
imbizzarrire la curva delle perdite reali 
subite dalle diverse pensioni.

Per esempio a 50mila euro all’an-
no, che corrispondono a 3.846 euro 
lordi e quindi a poco più di 2.700 euro 
netti al mese, la perdita netta sarebbe 
di 797,6 euro annui. 

A 53mila euro di reddito, il sacrifi-
cio scenderebbe a 526,1 euro per atte-
starsi a 345,2 euro quando la dichiara-
zione ne vale 55mila lordi. Da quel li-
vello in poi, lo sconto Irpef si ferma a 
500 euro, quindi il rosso ricomincia a 
crescere per effetto della mancata ri-
valutazione. I quasi 800 euro di perdi-
ta complessiva registrati a 50mila eu-
ro si riaffacciano a quota 78mila euro 
lordi, e da lì aumentano in proporzio-
ne alla pensione. Nei casi più fortuna-
ti, fra 50 e 60mila euro, lo sconto Irpef 
arriva a più che dimezzare il taglio: da 
82mila euro in su, si limita a ridurlo di 
meno di un terzo.
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REDDITO 
ANNUO

RIVALUTAZIONE  SCONTO 
IRPEF

DIFFERENZA 
NETTA

SISTEMA
 ATTUALE

SISTEMA 
2027

DIFFERENZA

30.000 1.020,0 1.020,0 0,0 0,0 0,0
35.000 1.183,2 1.011,5 171,7 0,0 -171,7
40.000 1.300,4 1.156,0 144,4 0,0 -144,4
50.000 1.596,6 799,0 797,6 0,0 -797,6
51.000 1.622,1 815,0 807,1 100,0 -707,1
52.000 1.647,6 831,0 816,6 200,0 -616,6
53.000 1.673,1 846,9 826,1 300,0 -526,1
54.000 1.698,6 862,9 835,7 400,0 -435,7
55.000 1.724,1 878,9 845,2 500,0 -345,2
56.000 1.749,6 894,9 854,7 500,0 -354,7
57.000 1.775,1 910,9 864,2 500,0 -364,2
58.000 1.800,6 926,8 873,7 500,0 -373,7
59.000 1.826,1 942,8 883,3 500,0 -383,3
60.000 1.851,6 958,8 892,8 500,0 -392,8
61.000 1.877,1 974,8 902,3 500,0 -402,3
62.000 1.902,6 990,8 911,8 500,0 -411,8
63.000 1.928,1 1.006,7 921,3 500,0 -421,3
64.000 1.953,6 1.022,7 930,9 500,0 -430,9
65.000 1.979,1 1.038,7 940,4 500,0 -440,4
66.000 2.004,6 856,7 1.147,9 500,0 -647,9
67.000 2.030,1 869,7 1.160,4 500,0 -660,4

REDDITO 
ANNUO

RIVALUTAZIONE  SCONTO 
IRPEF

DIFFERENZA 
NETTA

SISTEMA
 ATTUALE

SISTEMA 
2027

DIFFERENZA

68.000 2.055,6 882,6 1.172,9 500,0 -672,9
69.000 2.081,1 895,6 1.185,5 500,0 -685,5
70.000 2.106,6 908,6 1.198,0 500,0 -698,0
71.000 2.132,1 921,6 1.210,5 500,0 -710,5
72.000 2.157,6 934,6 1.223,0 500,0 -723,0
73.000 2.183,1 947,5 1.235,5 500,0 -735,5
74.000 2.208,6 960,5 1.248,1 500,0 -748,1
75.000 2.234,1 973,5 1.260,6 500,0 -760,6
76.000 2.259,6 986,5 1.273,1 500,0 -773,1
77.000 2.285,1 999,5 1.285,6 500,0 -785,6
78.000 2.310,6 1.012,4 1.298,1 500,0 -798,1
79.000 2.336,1 1.025,4 1.310,7 500,0 -810,7
80.000 2.361,6 1.038,4 1.323,2 500,0 -823,2
81.000 2.387,1 1.051,4 1.335,7 500,0 -835,7
82.000 2.412,6 1.064,4 1.348,2 500,0 -848,2
85.000 2.489,1 924,8 1.564,3 500,0 -1.064,3
88.000 2.565,6 957,4 1.608,1 500,0 -1.108,1
91.000 2.642,1 990,1 1.652,0 500,0 -1.152,0
94.000 2.718,6 1.022,7 1.695,9 500,0 -1.195,9
97.000 2.795,1 1.055,4 1.739,7 500,0 -1.239,7

100.000 2.871,6 1.088,0 1.783,6 500,0 -1.283,6

L’effetto combinato del taglio alla rivalutazione della pensione e della riduzione Irpef per l’aumento da 50mila a 55mila euro della soglia per il secondo scaglione*

(*) Il calcolo è basato sull’ipotesi di un’inflazione 2026 al 3,4%, pari al tasso già acquisito a ottobre secondo l’Istat

In perdita


	Pagina vuota



